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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Opere di sistemazione della viabilità comunale, comprensive di rifacimento asfalti deteriorati e segnaletica stradale, in tali

casi comprensive di opere di consolidamento del sottofondo stradale e formazione di marciapiedi.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: Fine lavori:

I ndirizzo del cantiere

Indirizzo: Tratti della viabilità Comunale

CAP: Città: Monteprandone Provincia: AP

Committente

ragione sociale: Amministrazione Comunale di Monteprandone

indirizzo: Piazza dell'Aquila 1 63076 Monteprandone [AP]

telefono:  0735-71091

nella Persona di:

cognome e nome:

indirizzo:

Geom. Pino Cori

Piazza dell'Aquila 1 63076 Monteprandone [AP]

tel.:  0735-71091

Progettista

cognome e nome: Gregori Stefano

indirizzo: Via Lugugnano 26 63068 Montalto delle Marche [AP]

cod.fisc.: GRGSFN86H17H769U

tel.: 0736/828079

mail.: ing.gregoristefano@gmail.com

Direttore dei Lavori

cognome e nome: Gregori Stefano

indirizzo: Via Lugugnano 26 63068 Montalto delle Marche [AP]

cod.fisc.: GRGSFN86H17H769U

tel.: 0736/828079

mail.: ing.gregoristefano@gmail.com

Responsabile dei Lavori

cognome e nome:

indirizzo:

Ceom. Pino Cori

Piazza dell'Aquila, 1 63076 Monteprandone [AP]

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: Gregori Stefano

indirizzo: Via Lugugnano 26 63068 Montalto delle Marche [AP]

cod.fisc.: GRGSFN86H17H769U

tel.: 0736/828079
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mail.: ing.gregoristefano@gmail.com

Coordinatore Sicurezza in
fase di esecuzione

cognome e nome: Gregori Stefano

indirizzo: Via Lugugnano 26 63068 Montalto delle Marche [AP]

cod.fisc.: GRGSFN86H17H769U

tel.: 0736/828079

mail.: ing.gregoristefano@gmail.com

I mpresa da selezionare

ragione sociale: Impresa da selezionare
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 Lavori di sistemazione stradale
Lavori di ricarico, asfaltatura e nuovi asfalti ove non presenti

01.01 Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento

pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:

- autostrade;

- strade extraurbane principali;

- strade extraurbane secondarie;

- strade urbane di scorrimento;

- strade urbane di quartiere;

- strade locali.

Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il

margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno

manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme

sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del

petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle

penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino manto stradale:  Rinnovo del manto stradale con

rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.

Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino

degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego

di bitumi stradali a caldo. [quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.02 Scarpate
La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto

erboso e/o da ghiaia e pietrisco.
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Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione scarpate:  Taglio della vegetazione in eccesso.

Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.  [ con

cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.03 Cigli o arginelli
I cigli rappresentano delle fasce di raccordo destinati ad accogliere  eventuali dispositivi di ritenuta o elementi di arredo.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione dei cigli :  Sistemazione e raccordo delle banchine con

le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a

secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detrit i e depositi

di fogliame ed altro. [ con cadenza ogni 6 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02 Aree pedonali e marciapiedi
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari

oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole,

attrezzature di interesse comune, ecc.).

01.02.01 Chiusini e pozzetti
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A

coronamento  di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I

dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN

124:

- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti;

- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;

- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede;

- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta;

- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);

- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli.

I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite

lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia:  Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in

prossimità del chiusino. [ con cadenza ogni 4 mesi]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino chiusini d'ispezione: Ripristino ed integrazione degli

elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle

parti metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti

Lavori di sistemazione stradale della viabilità comunale - Pag. 7



degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi. [ con cadenza

ogni anno]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.02 Cordoli e bordure
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di

isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della

pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o

in cordoni di pietrarsa.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Reintegro dei giunti:  Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi

contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia

di allettamento e/o di sigillatura). [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque

rovinati con altri analoghi. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.03 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls
Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e

i lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli

possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano

prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo

spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non

minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto).

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici:  Pulizia e rimozione dello sporco superficiale

mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di

rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con

detergenti appropriati. [ con cadenza ogni settimana]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino giunti:  Ripristino della sigillatura e completamento della

saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o

a macchina. [quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati:  Sostituzione dei masselli e/o

accessori usurati o rotti con altri analoghi. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02.04 Pavimentazioni bituminose
Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di poco pregio e sottoposte a

particolare usura.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici:  Pulizia e rimozione dello sporco superficiale

mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di

rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con

detergenti appropriati. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino degli strati :  Ripristino degli strati, previa accurata pulizia

delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con

rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione

con rullo meccanico. [ quando occorre]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro
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Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03 Segnaletica stradale orizzontale
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli

prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie

termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da

postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità

notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro)

che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti

alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica

orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali,

iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di

ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali

stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.

01.03.01 Strisce longitudinali
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate

attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di

margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di

scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei

sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le

strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura

con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la

squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici

speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [ con cadenza

ogni anno]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

01.03.02 Strisce trasversali
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante

l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno

larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali

semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In

particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve

essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia.

Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una

lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di

precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo

obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In

particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su

strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali

semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da

quest'ultimo.

Scheda I I -1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento delle strisce: Rifacimento delle strisce mediante la

squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici

speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). [ con cadenza

ogni anno]

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda I I -3

Codice scheda MP001

I nterventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

I nformazioni necessarie per
pianificarne la realizzazione

in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
I I :
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede I I I -1, I I I -2 e I I I -3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati

tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __16__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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Monteprandone, 12/11/2015

Firma

_____________________
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